
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 825 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Modifica ed integrazione dei criteri oggettivi per la determinazione degli importi da applicare negli 
atti di contestazione per ritardato accatastamento notificati ai sensi dell'art. 16 del Decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472; correzione errori materiali nella deliberazione della Giunta provinciale n. 
457 del 24.03.2017. 

Il giorno 26 Maggio 2017 ad ore 09:40 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: ASSESSORE CARLO DALDOSS
MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica: 
 
La legge regionale 17 aprile 2003, n. 3 ha stabilito che, a decorrere dal 1 febbraio e dal 1 agosto 
2004, sono delegate rispettivamente alle Province Autonome di Bolzano e di Trento le funzioni 
amministrative della Regione Trentino-Alto Adige in materia di impianto e tenuta dei Libri fondiari 
e con decorrenza 1 settembre 2004 sono trasferite alle Province Autonome di Trento e Bolzano le 
deleghe statali in materia di Catasto Fondiario e Urbano, ai sensi del D.Lgs 280/2001. 
 
L’art. 20 e 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652 modificato dal comma 2, dell’art 34-
quinquies del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, stabilisce l’obbligo della presentazione delle 
dichiarazioni di nuova costruzione e delle denuncie di variazione entro 30 (trenta) giorni dal 
momento in cui gli immobili sono divenuti abitabili o servibili all’uso cui sono destinati. 
 
L’art. 13, comma 14-bis, del decreto legge n. 201/2011 stabilisce che le domande di variazione della 
categoria catastale presentate, ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la 
scadenza dei termini originariamente posti e fino alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, producono gli effetti previsti in relazione al riconoscimento del 
requisito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili rurali ad uso abitativo.  
 
L'art. 13, comma 14-ter, del decreto legge n. 201/2011 stabilisce che i fabbricati rurali iscritti nel 
Catasto dei terreni, con esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28, devono 
essere dichiarati al Catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dalla 
determinazione del Dirigente n. 11 di data 20 settembre 2013. 

 
L’art. 2 comma 6 del decreto ministeriale 26.07.2012, stabilisce che per le unità immobiliari che 
perdono i requisiti di ruralità, necessitano di un nuovo classamento e rendita permane l’obbligo 
della presentazione della dichiarazione, ai sensi dell’ art. 20 e 28 del regio decreto-Legge del 
13.04.1939, n. 652 con le modalità di cui alla determinazione del Dirigente n 11 di data 20 
settembre 2013. Negli altri casi, ai soli fini dell’iscrizione o cancellazione di ogni annotazione 
riferita alla ruralita' degli immobili, il soggetto obbligato presenta apposita richiesta al competente 
Ufficio del Catasto, entro il termine di 30 giorni da quello in cui l'unita' immobiliare ha acquisito o 
perso i previsti requisiti. Alla richiesta d’iscrizione dell'annotazione sono allegate le 
autocertificazioni, redatte in conformità ai modelli. Resta ferma l'applicazione delle sanzioni 
previste dall'art. 31 del richiamato regio decreto-legge n. 652 del 1939, da ultimo modificato dall'art. 
2, comma 12, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 
 
L’art. 6, comma 1, del decreto ministeriale 26.07.2012, stabilisce che nei territori in cui il Catasto e' 
gestito dalle Province autonome di Trento e Bolzano, le attribuzioni demandate dall' art. 13, commi 
14-bis e 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'Agenzia del Territorio, sono svolte dalle medesime Province. 

 
L'articolo 40, comma 5, della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, stabilisce che le modifiche 
agli atti del Catasto dei fabbricati relative ai cambiamenti riguardanti i diritti di proprietà sono 
disposte sulla base del decreto tavolare notificato secondo quanto previsto dall'articolo 123, primo 
comma, numero 6), dell'allegato al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499 (Disposizioni relative ai 
Libri fondiari nei territori delle nuove province), di seguito denominato "legge tavolare". 
 
L’art. 31 del regio decreto-legge del 13.04.1939, n. 652 stabilisce che, chi non adempie agli obblighi 
previsti, è punito con una ammenda. 
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Il comma 338 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ha aumentato gli importi di cui all’art. 31 del 
R.D.L. 652/1939, portandoli all’importo minimo di euro 258,00 e all’importo massimo di euro 
2.066,00. 
 
L’art. 2 comma 12 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, modificato dal D.L. 13 maggio 
2011 n. 70, ha quadruplicato gli importi di cui al comma 338 della legge 30 dicembre 2004, n.311 
portando l’importo minimo a euro 1.032,00 e l’importo massimo a euro 8.264,00. 

 
L’art. 12 del D.Lgs. n. 472 del 1997 stabilisce che è punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi 
per la violazione più grave, aumentata da un quarto al doppio, chi, con una sola azione od 
omissione, viola diverse disposizioni anche relative a tributi diversi ovvero commette, anche con più 
azioni od omissioni, diverse violazioni formali della medesima disposizione. 

 
L’art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, modificato  dall'articolo 1, comma 637, della legge 190/2014, 
stabilisce che, la sanzione e' ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque 
non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle 
quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza: 
- b) ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 

incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale e' stata commessa la 
violazione ovvero, quando non e' prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione 
o dall'errore; 

- b-bis) ad un settimo del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo a quello nel corso del quale e' stata 
commessa la violazione ovvero, quando non e' prevista dichiarazione periodica, entro due anni 
dall'omissione o dall'errore; 

- b-ter) ad un sesto del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche 
incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene oltre il termine per la 
presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo a quello nel corso del quale e' stata 
commessa la violazione ovvero, quando non e' prevista dichiarazione periodica, oltre due anni 
dall'omissione o dall'errore;  

- c) ad un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della 
dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni ovvero a un 
decimo del minimo di quella prevista per l'omessa presentazione della dichiarazione periodica 
prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se questa viene presentata con ritardo non 
superiore a trenta giorni. 

 
L’art. 16 comma 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 ha dettato disposizioni in merito 
alla notifica dell’atto di contestazione e agli elementi in esso contenuti. 
 
Avendo riscontrato alcuni errori materiali nella deliberazione della Giunta provinciale n. 457 del 24 
marzo 2017 riguardanti: 
- il punto 4) la dove sono indicati le delibere che approvano gli schemi contrattuali e di 

convenzione al portale OPENkat in quanto già superati dalla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 869 del 10 maggio 2013, che ha dato mandato al Dirigente del Servizio Catasto di 
approvare, modificare integrare e abrogare in contratti per l’accesso al portale OPENkat e 
seguente determinazione del Dirigente n. 7 del 16 giugno 2014 di approvazione dei nuovi 
schemi contrattuali; 
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- nella Tabella A per quanto riguarda i tributi speciali catastali è necessario provvedere alla 
correzione della stessa precisando alcuni aspetti applicatici e correggendo alcuni errori 
materiali. 
 

Tutto ciò premesso e ravvisata la necessità di modificare ed integrare i criteri oggettivi per il calcolo 
degli importi da applicare negli atti di contestazione per ritardato accatastamento 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
- vista la legge regionale 17 aprile 2003, n. 3; 
- visti gli artt. 20, 28 e 31 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652; 
- visto l'art. 13 commi 14-bis e 14-ter del decreto-legge n. 201/2011; 
- visto l’art. 2, comma 6 e l’art. 6, comma 1 del decreto ministeriale 26.07.2012; 
- visto l'articolo 40, comma 5 della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27; 
- visto il comma 338 della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 
- visto l’art. 2 comma 12 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 
- visti gli artt. 12  e 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997; 
- visto l’art. 16 comma 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472; 
- visto l'art 53 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e il punto 3 dell'allegato 4/2; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
1. che il calcolo dell’importo della sanzione da applicare agli atti di contestazione per ritardato 

accatastamento o denuncia di variazione delle unità immobiliari urbane, per ritardato 
accatastamento di fabbricato rurale, per tardiva cancellazione dell’annotazione riferita alla 
ruralità degli immobili è stabilito in maniera oggettiva secondo i criteri descritti ai successivi 
punti 2. e 3.; 

 
2. che per le sanzioni riguardanti violazioni commesse entro il 30 giugno 2011 riferite al ritardo di 

accatastamento o denuncia di variazione delle unità immobiliari urbane il calcolo è composto, da 
un minimo di euro 258,00 a un massimo di euro 2.066,00; 

 
3. che per le sanzioni riguardanti violazioni commesse a partire dal 1 luglio 2011, riferite al ritardo 

di dichiarazione di nuova costruzione, denuncia di variazione delle unità immobiliari urbane, 
denuncia di nuova costruzione di fabbricato rurale dopo il 30 novembre 2012 e per tardiva 
cancellazione dell’annotazione dovuta alla perdita dei requisiti di ruralità degli immobili, il 
calcolo è così composto, da un minimo di euro 1.032,00 ad un massimo di euro 8.264,00; 

 
4. che per le attività svolte dall’Ufficio ai fini del calcolo della rendita presunta, in caso di mancato 

o tardivo adempimento ai sensi dell’art. 1 comma 336 legge 311/2004 o ai sensi dell’art. 1 
comma 277 della legge 244/2007, è previsto il pagamento di un importo forfettario pari ad euro 
260,00 come onere d’istruttoria pratica e attività estimali, oltre alle relative sanzioni come di 
seguito contabilizzati – spese generali di predisposizione pratica e dell’istruttoria euro 130,00, 
spese per sopralluogo euro 80,00, oneri per l’attività estimale (classamento, consistenza e 
rendita presunta) euro 50,00; 

 
5. che all’atto di contestazione, di cui all’art. 16 del D.Lgs. 472/1997 notificato a seguito di 

ritardato accatastamento, venga sempre allegata la specifica riguardante il calcolo della 
sanzione; 
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6. che, a partire dalla pubblicazione della presente deliberazione, la cancellazione dell’annotazione 

della domanda di ruralità è: 
- disposta d’ufficio al momento della variazione della titolarità sulla base del decreto tavolare; 
- a carico del soggetto obbligato in tutti gli altri casi;  

 
7. che nei casi di omessa o tardiva dichiarazione Docfa riferita a più unità immobiliari urbane, è 

applicabile il regime sanzionatorio mitigato dall’art.12 del D.Lgs. n. 472 del 1997, ovvero venga 
calcolata un'unica sanzione, aumentata da un quarto al doppio; resta salva la possibilità di 
aderire al ravvedimento operoso il cui importo deve essere calcolato tenuto conto della data di 
presentazione della denuncia rispetto alla data di usufruibilità indicata o, se più vantaggioso, 
rispetto all’ultimo passaggio di proprietà avvenuto per l’unità; 

 
8. di dare atto che le entrate derivanti dall’applicazione della presente deliberazione saranno 

accertate ed imputate rispettivamente sui capitoli 151210 (sanzioni amministrative a carico di 
Amministrazioni pubbliche), 151220 (sanzioni amministrative a carico di Famiglie), 151230 
(sanzioni amministrative a carico di Imprese) e 151240 (sanzioni amministrative a carico di 
Istituzioni sociali) dell'esercizio finanziario 2017 e degli esercizi finanziari futuri; 

 
9. di sostituire il testo di cui al punto 4) della deliberazione della Giunta provinciale n. 457 del 24 

marzo 2017 con il seguente: 
“di rendere esecutiva la presente deliberazione e la contestuale cessazione dell’esecutività delle 
deliberazioni n. 600 del 17 aprile 2014, n. 992 del 13 giugno 2016 e n. 845 del 27 aprile 2012, a 
far data dal 1 aprile 2017”; 

 
10. di sostituire le tabelle A, B e C parte integrante alla deliberazione della Giunta provinciale n. 

457 del 24 marzo 2017 con le allegate tabelle A, B e C così da formare parte integrante; 
 
11. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano impegni di spesa sul bilancio 

provinciale; 
 
12. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo dal momento 

dell’approvazione. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:00

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Tabella A - B - C

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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